Moratti: via Padova è un modello da esportare in altre zone della città

Ma il sindaco restringe l'area di «coprifuoco» a 1,5 km. Nuove ordinanze per Chinatown, Corvetto e Imbonati

· NOTIZIE CORRELATE

· Via Padova, scatta il coprifuoco 

· Ucciso 19enne egiziano. Dopo la rissa è rivolta nelle strade (13 febbraio) 

· Questo quartiere non è un ghetto. Ecco i 10 punti per rilanciarlo (16 febbraio) 

· Da Sarpi a via Imbonati, le altre zone a rischio (15 febbraio) 
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	I centri massaggi chiuderanno prima anche in via Imbonati (Photoviews)


MILANO - I giudici del Tar hanno bocciato il coprifuoco voluto dal Comune di Milano in via Padova e l'amministrazione ha già pronta a una soluzione: «stiamo predisponendo un nuovo provvedimento, che restringa le limitazioni degli orari dei pubblici esercizi all'area più prospiciente a dove è accaduto il grave fatto delinquenziale del febbraio scorso. Ovvero al solo il tratto di via Padova da piazzale Loreto al ponte ferroviario che taglia l'asse commerciale. Che è poi quella soggetta a maggiori problematiche di sicurezza». Lo ha annunciato il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza di Milano, Riccardo De Corato. D'altra parte i giudici «non hanno contestato l'ordinanza nei principi di fondo - ha osservato il vice sindaco - ma nella sua eccessiva estensione territoriale. La sospensiva del Tar è comunque un segnale che va ascoltato». Per alcune categorie, come bar e ristoranti, dovrebbe venir ripristinato il normale orario di chiusura (alle due). «Ma per altre, come centri massaggio o phone center, finora non soggetti ad alcun vincolo orario, il provvedimento va mantenuto intatto per garantire maggiore sicurezza». «Nelle misure per via Padova - sottolinea De Corato - non c'è mai stata alcuna volontà vessatoria. Sono state infatti adottate dal sindaco Letizia Moratti su proposta del Tavolo tecnico sulla sicurezza presieduto dal Questore». 

MODELLO DA ESTENDERE - Il sindaco Moratti, intanto, si è detta intenzionata ad estendere il modello di sicurezza adottato nel quartiere multietnico, teatro lo scorso febbraio di scontri tra immigrati, anche in altre tre zone critiche: Chinatown, via Imbonanti e Corvetto, con un nuovo giro di vite contro i dormitori abusivi e le chiusure serali anticipate per i locali. «La sentenza del Tar - ha detto la Moratti - non ridimensiona solo la nostra ordinanza, ma quello che è stato mostrato come un problema ed una criticità al di là di quello che realmente era». Al di là del pronunciamento dei giudici, infatti, il sindaco continua a credere nella ricetta usata per via Padova. «Ho posto il tema della sicurezza, con la possibilità di nuove ordinanze e l'aumento dei contingenti per i controlli - ha concluso Letizia Moratti - anche in altre tre zone di Milano: le aree di via Sarpi, di via Imbonanti e di Piazzale Corvetto. Ne discuteremo nelle prossime settimane con la prefettura e non è detto che le ordinanze siano necessariamente uguali o simili a quelle applicate in via Padova». Nei prossimi giorni il sindaco estenderà dunque anche in via Paolo Sarpi, arteria di Chinatown, in piazzale Corvetto e in via Imbonati, l'obbligo ai proprietari di immobili e agli inquilini di depositare i contratti ai vigili urbani per favorire i controlli. E l'ordinanza sugli orari degli esercizi pubblici, senza più le limitazioni per i ristoranti, sarà replicata anche in via Imbonati, zona della periferia nord di Milano ad alta concentrazione di magrebini. 
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Via Padova, il sindaco Moratti
"Ordinanza anche in altre zone"

Dopo che il Tar ha ridimensionato il pacchetto sicurezza, anche Letizia Moratti è pronta a rivedere l’applicazione. La sua intenzione? Estendere il modello di sicurezza anche a Chinatown, via Imbonati e Corvetto. E tu cosa ne pensi? Inviaci un commento
invia per E-mail | condividi 
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Via Padova, fermi per l'omicidio dell'egiziano

· IL VIDEO: Nuova ordinanza a Palazzo Marino
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Milano, 16 aprile 2010 - Chiusura anticipata dei locali in via Padova nelle ore serali? Il pacchetto sicurezza firmato dal sindaco Letizia Moratti per "contrastare il degrado urbano" di via Padova si è visto ridimensionato dal Tar. E allora il primo cittadino di Milano è pronto a rivedere l’applicazione dell’ordinanza, ma è intenzionata comunque ad estendere il modello di sicurezza adottato nel quartiere multietnico anche in altre tre zone critiche: Chinatown, via Imbonanti e Corvetto. 
 

Letizia Moratti ha confermato:  "Stiamo valutando di restringere l’applicazione dell’ordinanza sugli esercizi commerciali in una zona più limitata di via Padova, così come ci chiede la sentenza del Tar alla quale non ci appelleremo". Il Tribunale amministrativo della Lombardia, ha infatti accolto il ricorso di un ristorante e di un night club stabilendo che la chiusura anticipata dei locali su tutta la lunghezza della via configura un "eccesso di potere".


"La sentenza del Tar - si è difesa Letizia Moratti - non ridimensiona solo la nostra ordinanza, ma ridimensiona quello che è stato mostrato come un problema ed una criticità al di là di quello che realmente era’’. Al di là del pronunciamento dei giudici, infatti, il sindaco continua a credere nella ricetta usata per via Padova. "Ho posto il tema della sicurezza, con la possibilità di nuove ordinanze e l’aumento dei contingenti per i controlli - ha concluso il primo cittadino - anche in altre tre zone di Milano: le aree di via Sarpi, di via Imbonanti e di Piazzale Corvetto. Ne discuteremo nelle prossime settimane con la prefettura e non e’ detto che le ordinanze siano necessariamente uguali o simili a quelle applicate in via Padova".

· IL VIDEO: Nuova ordinanza a Palazzo Marino
Milano. Lotta ai dormitori abusivi, modello via Padova in altri 3 quartieri
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Letizia Moratti

Il modello di sicurezza adottato in via Padova dopo la sommossa tra immigrati dello scorso febbraio è destinato a fare scuola in altri tre quartieri difficili di Milano, con un nuovo giro di vite contro i dormitori abusivi e le chiusure serali anticipate per i locali.

Nei prossimi giorni il sindaco Letizia Moratti estenderà anche in via Paolo Sarpi, arteria della Chinatown milanese, in piazzale Corvetto e in via Imbonati, l’obbligo ai proprietari di immobili e agli inquilini di depositare i contratti ai vigili urbani per favorire i controlli. E nonostante la parziale bocciatura del Tar anche l’ordinanza sugli orari degli esercizi pubblici, senza più le limitazioni per i ristoranti, sarà replicata anche in via Imbonati, zona della periferia nord di Milano ad alta concentrazione di magrebini.

«Dal 25 marzo – ha annunciato il vicesindaco Riccardo De Corato – abbiamo già ricevuto 475 certificati abitativi e 16 segnalazioni di pericolo dagli amministratori di condominio su via Padova. Dal 26 aprile inizieremo i controlli casa per casa per verificare, dove possibile, se ci sono situazioni di irregolarità e nel frattempo estenderemo questa ordinanza anche in altri quartieri dove proliferano dormitori abusivi».

Intanto il Comune dovrà però riformulare l’ordinanza sugli orari degli esercizi pubblici in via Padova dopo la bocciatura del Tar che ha accolto il ricorso di un ristoratore e di un gestore di discoteca. Lunedì 19 aprile il sindaco Letizia Moratti firmerà un nuovo provvedimento che restituirà a tutti i ristoranti la possibilità di chiudere alle 2 (anzicché a mezzanotte) e restringerà l’applicazione degli orari anticipati per gli altri locali solo nel primo tratto della via (circa 1,2 Km con i vicoli attorno) da piazzale Loreto fino al ponte ferroviario.

«Il giudici – ha comunque precisato De Corato – non hanno contestato l’ordinanza nei principi di fondo e quindi il nuovo provvedimento restringerà le limitazioni degli orari nell’area più prospicente a dove è accaduto il grave fatto delinquenziale dello scorso febbraio».

